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NEL XV ANNIVERSARIO 

Costituzione sovietica 
Oggi è la fe»ta della Cost i tu­

zione sovietica, la Cost i tuzione 
s tal iniana. Quìndic i anni fa, q u a n ­
do essa \ enne proclamata — dopo 
la sua approvazione al l 'VIII Con­
gresso s t raordinar io dei Soviet del -
l'U.R.S.S. — l 'Uuiore Sovietica 
stava per por tare felicemente a 
termine 'quel secondo piano qu in­
quennale che consolidava defini­
t ivamente tutte le realizzazioni 
e le conquiste ' della polit ica di 
industn'alizzazione del Paese e di 
colletti\ izzazionc dell 'agricoltura. 
Il momento storico era par t ico­
larmente impor tan te perchè men­
tre il pr imo Sta to socialista del 
mondo nroirrediv^ ìiw-p«;».miff»rn»'n-
te >ulia \ ia dello sviluppo eco­
nomico, sociale, cu l tura le e scien­
tifico. la pnrte più aggressiva del-
l 'iniperialismo sognava piani di 
espansione e di dominio inoii-
ditile e *,ia\ii condiiceiidt) impre ­
se di lonquis ta in 0<< niente r in 
Oriente. 

(mbaldaii7Ìto dal s u c r e ^ o ilei-
la sua infame aggressione cont ro 
l 'Abissinia, il Fascismo i tal iano 
conduceva, insieme «il nazismo 
tedesco, la guerra cont io il l ibero 
popolo spagnolo. Divenuto sfron­
tato per la vi t toi ia r iportata con­
tro i lavoratori tedeschi, il na­
zismo rivendicava aper tamente il 
suo dir i t to di espansione all'Kst. 
Reso più avido dai suoi successi 
m Manciur ia e a l t iove , l ' impcria-
lismo giapponese ()roclamava il 
suo dir i t to di essere la < potenza-
guida > dei popoli del l 'Oriente 
asiatico. In tan to in tutti i Paesi 
capitalist ici decine di milioni di 
lavoratori disoccupati , nella più 
squall ida miseria, r ivendicavano, 
invano, fi loro d i r i t to al lavoro. 

L'avvenire dei lavoratori nei 
Paesi capital is t ici fii presentava, 
quindi , difficile e fosco. 

Fu in questo r igurgi to di me­
dievale furore an t ipopola re che si 
levò — ch ia ra e forte, calma e se­
rena come sempre — la paro la 
di Stalin per i l lus t rare il p r o ­
getto della nuova Costi tuzione, la 
Costi tuzione del socialismo vit­
torioso. 

Essa non solo proclama la li­
bertà, pia dà tu t t e le garanzie 
della l iber tà : garanzie material i . 
moral i e col tura l i . La libertà del 
c i t tad ino non p u ò esistere senza 
il dir i t to del c i t t ad ino alla vita. 
E la vi ta è fatta di cose ma te ­
riali anche quando queste cose 
sembrano, apparen temente , s tac­
ca le da tu t to c iò che è d i re t to 
soddisfacimento dei bisogni de l ­
l 'uomo. D a r e al c i t t ad ino la l i­
bertà^ di vivere, significa g a r a n ­
tirgli la l ibertà di p rocurars i i 
m^zzi necessari a l la vita» signifi­
ca garant i rg l i il lavoro . Ma il lar 
Toro non si concepisce indipen­
dentemente dalla < capac i t à >, in­
tellettuale e fisica, di lavorare . 
Ecco quindi la indispensabil i tà di 
garant i re al c i t t ad ino h> s tudio , 
pe r acquis ta re le capaci tà , e la 
assistenza medica, il riposo e lo 
svago pe r proteggere le sue q u a ­
lità fisiche. 

La garanzia del lavoro è lotta 
a mor te contro la disoccupazione 
e le cause che la generano, è. 
quindi ,*lot ta per lo svi luppo con­
t inuo della società, per il suo 
progresso incessante, condizione 
indispensabile pe r Io svi luppo e 
il progreseo di ogni c i t tadino. < / / 
lavoro è neltV.R.S.S. dovere e 
oggetto d'onore per ogni cittadino 
atto al lavoro, secondo il prin­
cipio: " C h i non l avora non m a n ­
gia" >. NelVU.R.S.S. si attua il 
principio del socialismo: " Da 
ciascuno secondo le sue capac i t à . 
a ognuno secondo il suo lavoro" >. 
Così dice l 'articolo 12 della C o ­
stituzione. E la r ea l t à del socia­
lismo non cont ras ta con la C o ­
st i tuzione: la disoccupazione da 
venti t ré ann i non esiste p iù ! 

L'articolo 3 della Cost i tuzione 
dice: < Tutto il potere nell'U.R.S.S. 
appartiene ai lavoratori della cit­
tà e della campagna, rappresen­
tati dai Soviet dei deputali dei 
lavoratori >, Cosicché, ga ran tendo 
a tutt i il lavoro, si garant isce a 
tutti il dir i t to di par tec ipare a l ­

l'esercizio del po te te e al con t ro l . 
10 di esso. Esa t tamente l 'opposto 
della democrazia borghese che 
< proclama > i dir i t t i , ma non li 
garant isce e non li difende per 
tut t i , ma solo per le classi pr ivi ­
legiate della società. 

Risalta, quindi , sempre più ch ia ­
ro. a misuia che il tempo passa, 
il diret to e pe rmanente legame 
fra la impor tanza sociale qcl do­
vere individuale del lavoro e la 
garanzia del lavoto e la funzione 
sociale del «itUiilino come p a r ­
tecipe del potere e, perciò, fra la 
posi/ ione materiale del c i t t ad ino 
e la solidità del potere politico 

etononiica, sociale, mil i tare e po ­
litica dello Stato socialista è a u ­
menta ta e si è sv i luppata nella 
misura in cui si è .sviluppata — 
quant i t a t ivamente v qua l i t a t iva­
mente — la elasse operaia e si 
sono consolidate e migliorate le 
t ond i / i on i d i decine di milioni d i 
famiglie i-oltosianc nelle c a m p a ­
gne. Perciò l«i solidità del potere 
è conseguenza d i le t ta della l iber­
tà garan t i ta ai c i t tadini , è il r isul­
ta lo del progresso della democra­
zia socialista, che da democrazia 
pur In mngììior.uiza (Costituzioni 
piecedenti) è d iventa ta r/euiorra-
zm per tutti. 

Garan t endo l ' eguagl iau/a eco­
nomica pei tutti , la Cost i tuzione 
socialista ha registrato e confer­
mato i r isultat i acquis i t i da l la ri­
voluzione: la dis t ruzione defini­
tiva delle premesse mater ia l i de l ­
la divisione della società in c las ­
si. costi tuite dal lo s f ru t tamento 
del lavoro umano, dal la libertà 
individuale di s f ru t t amento e da l -
lu l ibertà di a c c u m u l a r e ricchez­
ze. Non ha aboli to tu t t a l ' inizia­
tiva pr iva ta , ma ha solo abol i to 
quel la iniziat iva p r iva t a d i m o ­
stratasi — a un da to livello di 
svi luppo della società — dannosa 
al progresso sociale e allo svi­
luppo dell 'uomo. Abolendo quel­
la iniziativa p r iva ta , ha favorito 
l 'organizzazione, lo sv i luppo e i l 
perfezionato potenziamento del­
l ' iniziativa sociale, somma della 
iniziativa individuale dei c o m ­
ponent i In società dei lavorator i . 

Quindici ann i dopo la procla­
mazione della Cost i tuzione s ta­
l iniana. non uno solo dei suoi 
ar t icol i è in cont ras to con la real­
tà quot id iana della vita sovie­
t ica: economica, sociale, cu l tu ra l e 
e politica. L 'uomo sovietico >u 
che tu t to quello c h e la Costi tu­
zione gli ha garan t i to non solo 
è s ta to mantenu to , ma ha avu to 
un ulteriore svi luppo. La g a r a n ­
zia del lavoro, come dovere dello 
S ta to socialista, ha t rova to r i spo­
s ta nella iniziat iva collet t iva de l ­
le masse che hanno sv i luppa to il 
gigantesco movimento s tacanovi­
sta e hanno sempre supe ra to i 
limiti stabil i t i dal p iano econo­
mico statale. Senza la l ibertà c iò 
non sa rebbe avvenuto . 

Il c i t t ad ino sovietico organiz­
zato per lo t tare cont ro le forze 
avverse del la n a t u r a — dopo ave r 
vinto le forze sociali con t ra r ie a l 
suo progresso — ha potu to ded i ­
ca re tu t to il suo ingegno e le 
6tie energie al la r icerca e a l la 
creazione delle fonti in terne del 
.suo benessere. T rova te e sv i lup ­
pa te queste fonti, egli si è sem­
pre più convinto che l 'avvenire 
migliore sta nella pace e che la 
pace, come la sua l ibertà , va d i ­
fesa perchè è la sa lvaguard ia de l ­
la sua v ita e delle sue 'conquis te . 
11 MIO amore pe r la pace si è 
sv i luppa to e consol idato grazie a l 
crescente benessere che . via v ia 
negli ann i , s'è c rea to con la p r o ­
p r i a fatica. 

Oggi , quindici ann i dopo, su l ­
la via sanzionata dal la Cos t i tu ­
zione s ta l iniana, marc iano nume­
rosi a l t r i Paesi e a l t r e cen t ina ia 
di milioni di uomini che h a n n o 
preso in m a n o le redini del p ro ­
pr io destino, affiancati da decine 
(fi milioni di lavora tor i che nei 
Paesi capital is t ici gua rdano a l 
potere socialista come «ola s a r a n -
zia di pace. 

PAOLO ROBOTTI 

Otìl HA GETTATO NBL POZZO ANNABELLA BRACCI? 

i accusano 
però nessuna prova certa è emersa contro l'Itili 

La miseria ddla borgata Primavalle nella deposizione di un maresciallo 
Prima <inu>*<« che si inizia^e, fu 

ciotto d i o s i parlo che (mesto pio-
co.-^» L I - O . U J pioviclen» molti ool-
p di >ci'ii i limanti ' .1 .silo svolgi­
mi-,Ho F no> ». poro, colpi d* -cena 
von e p:opi i litio la rivelazione 
del non-io i-. i a !a svopei ta delle 
oinio ti ovato Uomo al poi/.o) non 
co no -r-io •,* ite Continuano in­

v e c e a von i tuo- , dopo os*ii: udien-
Mf i I N P » » i n . - ^ ' " D I O p i ù 

Nell'imminenza. delle feste, le vetrine «lei negozi cominciano a riem­
pirsi «li giuc.tttoii: oggetti e figure il»«U'.»iu».«ren»a estros.i e bizzarra 
Oli orchi dei bambini li contemplano con un appassionato desiderio, 

eh-» per molti di loro resterà insoddisfatto 

za. fatt 
1 m n t \ l , ^ t • > - ' • ' * 

' i >_ t i 

, \ m t ' ni» anolu contraddillo!! Ma 
-conoerta'it' ^ i n s-opi attinto le fi-

! Mire del pioce--o Emdi. la madre, 
|il padre. ì nonne» d: Aniiaiella a 
t . ia ie le -mime d- que.st' primi 
U.orni -' ha l ' impresa «io che lutti 
abbuino iia-co-to buona pai te della 
voi ta --"ii u i.i >ene di part'coì.it. 
Oijnuiiii do «inatti o i l ' E r o i natii-
i limonio pn p ' imoi ha mo-stiato 
la pi ipi'.i p 'o )ccupa/ione noi na-
-cii'idt" i «pialo wi 

li" mi'* ni hanno deposto due 
fini/ ona' (iella Moli-le e line -oi-
tuflU" «1. d P S qui invece tutto 
enei ente e bone oichestrato Sia il 
dott San' lìo elio '1 riott Moi lacchi 
hanno paihit i con molta disinvol­
ti!! n e > « m i / / i ed anche con efll-

*• 

cacia: tutti e due hanno sottolineato 
determinati punti dimostrando una 
profonda conoscenza del processo e 
dei aiioi lati deboli o critici. E, bi­
sogna dirlo subito, la loro deposi­
zione ha sconvolto molte te.si inno-
centistc; però anche alcuni sosteni­
tori della colpevolezza deiPEgidi, 
proprio dopo la deposizione dei fun­
zionari della Mobile hanno comm-

<-. propender? ner l'innocenza. 

Le tesi ìtmoeentiste 
Circa lo svolgimento delle in­

dagini sia Morlacchi ohe Santillo 
«mio stati nella loro esposizione 
molto precisi e di ogni loro mo*sa 
hanno sempre dato una spiegazione 
logica Solo sui metodi seguiti per 
otteneic la confessione (vera o pre-
simta dell'Egidi non importa) non 
sono stati troppo convincenti. Così 
menti e. a sentile l'Egidi, es<n più 
che uflìciali di polizia guidizin.-.a 
erano dei carnefici; a sentire Sa.i-
iillo e Morlacchi all ' imputato non 
.-.irebbe stato torto un capello e 
nemmeno dato un piccolo celione. 

Perchè la deposizione dei duo 
tuu/ionari ha sconvolto molte te^i 
•nnocenti.ste'' Come è noto, Egidi 
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LETTERA DA LONDRA 

I "marines,, sono sbarcati 
sulla scena del Drury Lane 

Una commedia musicale bellicista e volgare e ffimita da Broadwaif nella capitale 
Donile militarizzate e razzismo - Gli inorriditi commenti dello "Eveninq News,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, d i cembre . 

/ « marines » americani sono 
sbarca t i sul palcoscenico del 
Drury Lane, uno dei più antichi 
e famosi teatri di Londra. L'in­
verno passato era toccato al Pal -
ladium, un altro dei maggiori 
teatri della capitale britannica, 
servire da tribuna pe r l ' esa l ta­
zione della « american way of 
li/e >». « Mister Roberts », un in­
sulso commedionc di Joshua Lo-
gan, ambientato in una nave 
della marina statunitense in rotta 
attraverso il Pacifico durante la 
guerra, rappresentava l'ufficiale 
americano come un personaggio 
da libro di lettura, polso di ac­
ciaio e cuore d'oro: una colossale 
compagnia di soli uomini era ve­
nuta da Broadwau a Londra per 
l'occasione, e alla figura dell'uf­
ficiale erano state fornite le at­
trattive nientedimeno che di Ty-
rone Power, disceso in via ecce­
zionale dallo schermo ai lumi 
della ribalta. Quest'anno, prece­
duta da una strepitosa pubblicità, 
è stata « South Pacific », c o m ­
m e d i a musicale su libretto dello 
stesso Logan con melodie di Ri­
chard Rodgers, ad approdare da 
Broadway al D r u r y L a n e , con 
rombi di bombardieri, * marines» 
affamati di donne e ausiliarie in 
uniforme, prostitute polinesiane 
e la necessaria dose di discrimi­
nazione razziale. 

Ammali in gabbia 
u South Pacific », che a New 

York ha tenuto il cartellone per 
ventiquattro mesi, è u n miscuglio 
di volgarità da fureria, di retori­
ca bellicista e di sdilinquimenti 
sentimentali. Per la durata di un 
quarto d'ora, apertosi il sipario, 
a dorso nudo, cicca in bocca, con 
le mani piantate nelle tasche, ì 
marinai che hanno occupato una 

Mary Martin ed Ezio Pinza nella edizione «lata a New York «Iella 
commedia « South Pacific » attualmente rappresentata a Londra 

isola del Pacifico nella guerra 
contro il Giappone ci informano 
del loro digiuno sessuale passeg­
giando in su e in giù come ani­
mali in gabbia attraverso la sce­
na e cantando in coro una can­
zone che dice: « Non c'è nulla 
come una femmina ». «7na vec­
chia indigena, graziosamente so­
prannominata dagli americani 
« Bloody Mary ». la « Mariaccia », 
modula raucamente durante un 
altro quarto d'ora un'altra can­
zone, t Bali Ho! ». che vorrebbe 
evocare tutti gli incanti dei mari 
del Sud, ma in sostanza si riduce 
a un invito ai « marines >• perchè, 

IL PROSSIMO COiNYEtiKO DI PEDAGOGIA SOVIETICA A SIENA 

Due giorni di studio sulla scuola in URSS 
Temi in discussione: i principi educativi e l'organizzamene éègìl istinti • Larghissime adesioni all'iniziativa 

per «iimichc dollaro, corrano a 
sfogarsi con le ragazze dell'isola. 
Di una di loro. Liat. un tenente 
si innamora: duetti sullo sfondo 
del mare, ritornelli di « luna die 
galleggia nel cielo come un giglio 
in un lago ». Liat vorrebbe essere 
sposata; ma come può un tenen­
te americano sposare una donna 
di colore? Se tuttavia l'amore è 
più forte della coscienza di razza 
e le nozze in segreto vengono ce­
lebrate, i n u m i del la patria 
yankee sono più forti dell'amore 
e si affrettano a far morire il te­
nente in un'azione di guerra. Mo­
rale: un'indigena può essere tut­
to al più la vedova, non mai la 
moglie, di un ufficiale americano. 

Le leggi della razza non si la 
neppure fanno infrangere 

un'altra passione, quella del la | 
iausiliaria Ncllie per un pianta-, 
''ore francese (tra parentesi, unì 
i «bel tipo di primo amoroso: uni 
| avventuriero che è scappato finf 

I nel Pacifico dal suo Paese, dopo 
\avcr ammazzato un uomo) 
\Quamlo Xcll'c sta per suggella­

re con il inairiinoiiio il suo omo-

li; l'esercito e lu querra formano 
por loro una condizione naturale 
e pe rmanen te di vita, i motor i 
dei bombardieri e i cannoni che 
ogni tanto rintronano le quinte 
del Drurji Lane fanno ]ìartc del­
la realtà allo .s;cs.so titolo dei 
palmizi e del i/ifirc dipint i sullo 
scenario di fondo La donna di­
nanzi a cui ci viene chiesto di 
andare m estasi è anch'essa mi­
litarizzata. è Ncllie con la bella 
uniforme color kaki; e la « xtel 
la «. di Broadway Mary Martin 
dà a questo deforme ideale fé in 
minile i suoi capelli tagliati a 
uomo, il suo corpo piatto e viri­
loide, una vivacità che non è mai 
tanto disinvolta come quando ni 
tratta di fare del chiasso con 
qualche buffonesca sguaiataggine 
da monello 

('ompciHlio di idiozie 
«< South Pacific » è insomma un 

monumento della idiozia, del 
cattivo gusto, della presunzione 
dell'America macarthnrista. La 
campagna pubblicitaria con^ cui 
la commedia è stata lanciata ha 
fatto si che, già prima che i suoi 
spettacoli si iniziassero, gli 
«snob» di Londra avevano prcno~ 
tato le poltrone di platea fino al 
mese, di marzo. i\Ia a l l ' indomani 
della prima — e nonostante che 
l'ambasciatore americano Gifford 
vi fosse intervenuto e avesse dato 
a «South Pactficy* una sanzione 
ufficiale abbracciando Mary Mar­
tin — perfino i critici dei gior­
nali conservatori sono rimasti 
inorriditi e non se la sono sentita 
di ovattare con la loro firma vn 
atto cosi impudente di aggressio­
ne culturale. «In nome del de­
coro e della ragionevolezza del­
l'arte — ha scritto il critico del­
l'Evenni?» New? — sento di dover 
protestare per questo tentativo 
di mettere i paraocchi a un pub­
blico inqlesr con uno spettacolo 
pesante, privo di spirito e insen­
sato ,>. Per Mary Martin e i suoi 
« marines >• l'operazione Drury 

jLanc non avrebbe potuto avere 
da\csi'o più sfortunato 

FRANCO CALAMANDREI 

afferma che la versione di come si 
sarebbe svolto il delitto gli venne 
dall'a alla 2Cta suggerita dai fun­
zionari della Mobile. Ricordate che 
cosa disse nei giorni .scorsi? Una 
certa notte venne introdotto in una 
statua e messo con la faccia al 
muro. La voce di uno sconosciuto 
cominciò a dire: ho visto quest 'uo­
mo uccidete Annarella, lanciarla 
nel poi?", ecc. Dopo di allora 

detto, continuando a bastonarlo" 
• Devi confessare e npe te re la ver­

sione di come andarono i fatti co.-ò 
come ha detto quel Cittadino ». 
Egidi dice che continuando le tor­
ture. a un certo momento crollò e 
conferò di aver commesso i' de ­
litto secondo la versione del " citta­
dino • Di-.*e anche che avrebbe 
ucciso la n sazza co i un paletto 
alla cui punta c'era un chiodo Ieri 
mattina i fuu/ionan hanno netto 
che «'libito dopo hi confezione «i 
recarono con E«id. di notte sul 
po«to alla ricerca del paletto. Anche 
l'Egid'. dando però d'versa versio­
ne, riconosce che quella notte ven­
ne condotto >u una jeep n Inedita 
La Wrhhitt 

l eu mattina e risultato ihe dal 
joprnluono fatto quella notte . fun­
zionari della Mobile non «teselo 
alcun verbale Ma non basta per­
che, interrogati poi dal giudice 
istruttore, nemmeno a quest 'ultime 
ne parlarono. Come giustificano i 
funzionari qursta irregolarità? Per­
chè — i~.«i dicono — ormai aveva 
confessato, e il sopraluogo aveva 
poca importanza. Pero (ed ecco do­
ve la posizione dell 'Egid' diventa 
debole) se e vero che i funzionari 
costruirono essi la versione della 
confessione ch'egli poi sottoscrisse, 
perchè recai si «sul posto a cercare 
il paletto e a far«i indicare la cu­
netta dall 'accusato? 

Per crearsi un alibi, dice qual­
cuno, per dare insomma un tono 
di veridicità al cor.-.o logico delle 
ndagini e alla conseguente confes­

sione. Già, ma allora perchè il so­
praluogo non venne verbalizzato? 
E perchè essi non ne parlarono (o 
come ha d'chlarato Morlacchi) ne 
parlarono solo di sfuggita al giu-
c'ice istruttore? Ecco la considera­
zione che. per ora, rende debolis­
sima la te^i della confessione • det­
tata .. dalla Mobile. 

C'è poi qualcuno che afferma che 
anche questa distrazione del sopra­
luogo non verbalizzato sia stata una 
distrazione voluta proprio per ren­
dere .1 tutto p u veridico 

Parla Marta Fiocchi 

no dopo si i-arebbe ballato. Se fosse 
stato un estraneo a voler consu­
mare atti d i libidine sull 'Annarella 
perchè portarla a molte centinaia 
di metr i dalla piazza Borromeo, 
ment re subito dopo cinquanta me­
tri alla Nebbia c'è oscurità? 

Il dott . Santlllo continua il suo 
racconto: dice che l'Egidi si trovò 
a un certo momento m camera à i 

; sicuie^iUi con un altro n r p f ' i ' i i " * » 
... qujii. i.ui,iv--u ai aver ucciso la 
ragazza. La uccisi — avrebbe detto 
— perchè mi piaceva. 

Presidfnfe L'imputato dice che 
voi lo ma-sacraste. . 

SanttUo: E' cn<i piccolo e debolo 
che sai ebbe morto 

Egidi: Pos«o dire una pdrola? 
Santìllo d.te 'a voi Ta' Vi , siete 
re.«pon=abi'i dell i ni i . t i ' 

Confronto Santillo - Egidi 

E' qu. che a \ \ , v n i 
fra Santillo e E^.ri. 
china a1 Pie-,de-ilf 
al funz'on.i' o che 

io-i fronte 
C- di si m-

e pò., nvol to 
'a se'iuto, af-

Pr.ma che fodero introdotti ì due 
funzionari della Mobile è continuato 
l ' interrogatorio di Marta Fiocchi. 
Ieri alla donna è stato chiesto se 
nel vicinato ->. mormorava che 1"E-
gidi cercav? di adescare delle ra­
ttizzine ed elle r ipetutamente negò 
Oggi invece ha dichiaralo che man­
dò via dalla cantina di casa ^ia 
TEgidi anche per le lamentele delle 
vicine 

P. G. La te-te prupo-o un gior­
no all'Egid: di fare un corno » 
alla d' lui moglie? 

Natura 'mente la Maria inferocita 
nega con fermezza 

Finito l ' interrogatorio la ' donna 
vorrebbe andar via dall 'aula. GÌ: 
avvocati di Egidi chiedono che r i ­
manga, quelli della Fiocchi che va­
da via. Infine essa va a sedere tutta 
?ola su una panca. Immediatamente 
il nonno di Annarella si alza e si 
allontana verso il tavolo dei gior­
nalisti 

Ed ecco finalmente il commissa­
rio della Mobile dott. Santillo che 
condusse*le indagini fin dai primi 
giorni a Primavalle 

Santillo: Il cadavere venne ri­
trovato alla iVebbfa, zona comple­
tamente opposta a quella del con­
vento dal quale vennero udite gri­
da infantili. Noi capimmo subito che 
l'assassino doveva essere una per­
sona m cui la ragazza aveva fidu­
cia. E capimmo anche che portan­
dola in quella straila e a molte cen­
tinaia di metri di distanza le aveva 
dovuto indicare un obiettivo da 
raggiungere. Facendo indagini ve­
nimmo a conoscere i precedenti del-
l'Egidi che aveva circuito al tre r a ­
gazzine. E poi ^coprimmo che pro­
prio alla Nebbia tempo prima l'E-
gidi era ìtalo :n una casa con l'An-
r.arella a suonare :n occasione d. 
una festa. Inoltre il giorno dopo il 
delitto 1 Egid' s- era recato a suo­
nare la filarmonica sempre m una 
ca-n alla Nebbia. Pen-ammo quind* 
che la sera del delitto egl: aveva 
ade-calo la bambina promettendole 
d- fa1-!*- vedere 'a casa d-*\c 1 2 nr-

terma- Quest'uomo m d co\a* guar­
da clic dobb amo scipii--e. dobbia­
mo Al'.r.ment. :omp<< 

S'iit! Un Signor Pre acute sto da 
otto atvi. 'iella .Mobili e non ho 
Piai \ . s to an attore abile come 
l'EL'id. (Kirolto «n ' imputato) : Sei 
un mascalzone 

Questa uscita di Santillo provoca 
un putiferio nell'aola. Gli av\ocati 
della difesi protestano 

Sol limici- Ecco mitod ' d: questo 
signoie' Se qui n presenza del pub­
blico e della Corte tratta cosi un 
imputato che deve ritenersi inno­
cente fino al momento della sen­
tenza, immaginaisi quali metodi usa 
tra le mura della Questura! 

Egidi tira MI :1 pantalone e, mo­
strando un punto della gamba, di­
ce: Questo. Santillo, me lo avete 
fatto voi. C'è la cicatrice. Santillo 
>•> stringe nelle spalle guardando 
con disprezzo l 'imputato 

E' quindi la volta del commis-
sano Morlacchi. Egli racconta di 
aver preso parte solo alla seconda 
fase delle indagini dopo il r i t rova­
mento del cadavere Dice di non 
caper niente delle orme trovate dal 
nonno di Annarella vicino al pozzo. 
La deposizione di Morlacchi è mol­
to simile a quella di Santillo, ma 
o':ce di aver per primo notato qual­
cosa di strano nel fatto che l'Egidi 
s; era offeito di andare lui alla 
ricerca d: Annarella in compagnia 
ri: Santini e D'Agoatino, il giorno 
dopo la scomparsa Perchè si portò 
dietro 1 due' ' Per poterli poi fae 
tcs'timoriiaie che erano-stati tutt i e 
tre ".ella zona -enza trovare menta 
di anormale 7 

Vengono infine mtredo ' t due ma­
rescialli. Mmniti e Cataldo 

Presidente fa Cataldo"»: Descrive-
tcc. un po' l 'ambiente di Pr ima-
valle . 

Ca'nfrio: E' un ambiente molto 
mi-arabile C'è molto irt'jcuglio, v i ­
vono tutt ' assieme Per necessità» 
I ugazz i .son^ spe-so abbandonati 
a -"e stessi, per nece~=ità 

Presidente: Ci sono sta*. n«ìlla 
zona altri atti di violenza carnale? 
Ne =ono avvenuti anche dopo l 'ar­
resto dell'Egid:? 

Il maresciallo non può precisare 
e viene incaricato di fare ricerche 
in archivio. 

Stamane deporranno altr i funzio­
nari della Mobile. I testimoni para 
siano saliti a cento 

RUGGERO CORTONE 

GENEROSA IStZUTTVA DEGÙ AUTISTI 

La Mostra prò alluvionati 
si inaugura stasera a Roma 

Oggi alle o re 18, in Palazzo 
Venezia , si i naugure rà , con l ' in ­
t e rven to de! min i s t ro del la P . I., 
la Mos t r a -vend i t a del le opere 
che gli ar t i s t i roman i h a n n o d o ­
na to a favore dei s in is t ra t i da l le 
a l luvioni 

La Mos t r a -vend i t a , o rganizza­
ta da u n apposi to Comi ta to , con 
la col laboracione di va r i En t i , t r a 
cui il S i n d a c a t o cronist i , l 'Asso­
ciazione Ar t i s t ica In te rnaz iona le 
e le organizzazioni s indacal i d e ­
gli a r t i s t i , r e s t e rà ape r t a a l p u b ­
blico fino alla compleia vend i t a 
de l le ope re . Gli ar t i s t i che a n c o ­
ra non io avessero fat to sono p r e ­
gat i di far pe rven i r e a Palazzo 
Venezia la loro adesione, concor­
d a n d o con gli organizzator i le 
modal i tà pe r 1! r i t i -o de l l 'opera . 

\1 Convegno che si terrà a Sie­
na nei giorni S e M del corrente 
mese r di cai abbiamo già parlato 
nei giorni <vorsi. per l'adesione 
dei più illustri enitori di dottr ine 
pedagogiche e per l 'annunzio 'li 
molte relazioni e interventi clic 
completeranno gli argomenti posti 
all 'ordine «lei giorno, si potrà dare 
un quadro esatto della impostazio­
ne che il problema della scuola 
ha avuto nc l lTnionc Sovietica. 

La segreteria dell ' Associazione 
Italia-U.R.S S. ha messo a dispo­
sizione degli studiosi molle pub­
blicazioni V studi sulla traccia dei 
quali è possibile seguire l'elabo­
razione ideologica dei principii che 
sono a base dell'educazione so\ ic j 
tica e lo sforzo che è stato / a t t o 
dal popolo e dal governo sovietico 
per fare della scuola, con un'or­
ganizzazione che va sempre più 
perfezionandosi, uno strumento di 
emancipazione spiri tuale. 
' Molti pedagogisti porteranno i 

risultati di stadi personali fatti su 
altre fonti ; molti a l t r i , per aver 
vissuto qualche tempo ncl lTnionc 
Sovietica, r i feriranno sulle loro di­
rette esperienze. 

I lavori si svolgeranno intorno 
ai due aspett i fondamentali che 
ha sempre la vita della scuola: la 
chiarificazione delle teorie filosofi­
che, politiche, sociali che sono alla 
ina base; e l'organizzazione degli 
latitati più adatti a realizzarle. La 

v^r* -^" • 

sita della scuola, in questo senso. 
rappresenta la sintesi di una ci­
viltà. Intorno a questi «Ine centri 
si collegheranno problemi più par­
t icolari . edilizia, s tampa, organiz­
zazioni culturali e r icrcatisc, car­
riera e condizione degli insegnanti , 
rapporti tra insegnanti e genitori, 
tra le manifestazioni scolastiche 
e la vita collct t i la , rispondenza 
delle istituzioni educative alle esi­
genze del progresso. 

Tul l i problemi di contorno dalla 
cui soluzione dipende però l'effi­
cienza delle istituzioni scolastiche: 
sono problemi che. dalla sua nasci­
ta. affaticano anche la scuola ita­
liana r ai quali gli studiosi hanno 
sempre dato la loro attenzione. 

Dalle discussione già affiorale du­
rante il dibat t i to tenuto a Roma 
alla sala Capizncchi, in prepara­
zione al Convegno, e dai commenti 
dei partecipanti , si pn«*> dedurre 
che molta curiosità si accentra 
proprio sulle questioni pratiche 
che r iguardano fa s i ta quotidiana 
del complesso di at t ività che sboc­
cano in quel grande fatto che si 
chiama educazione. Forse pochi si 
aspettano di trovare nella pedago­
gia sovietica novità sensazionale, 
dopo la giande fioritura di sludi 
che si sono avuti in tu t ta Europa, 
dal rtousscau in poi e i numerosi, 
interessantissimi esperimenti fatti 
dappertutto sulla ha se delle più 
svariate teorie. 

Il vice ministro alla Pubblica 
istruzione del governo sovietico si­
gnora Portiouova che a lungo in­
t ra t tenne a Roma, nello scorso 
anno, gli educatori romani in una 
cordiale conversazione accennò agli 
esperimenti didattici fatti anche in 
Russia dopo la rivoluzione; ma il 
maggior numero delle domande che 
le furono poste r iguardavano gli 
aspetti più propriamente pratici 
della vi ta scolastica. Forse perchè 
l 'educatore i tal iano ha una amara 
esperienza del divario che corre, da 
noi. t r a la speculazione che ha uno 
sviluppo veramente imponente e il 
l*nt«i e faticoso a t tuars i delle più 
urgenti istanze dell 'educazione. 

Il colloquio con la signora Por-
Bono va fu troppo breve perchè 
potesse sfiorare tu t t i gli aspètt i d i 
un organismo cosi complesso come 
è la scuola. Tuttavia fu possibile 
dalla sua chiara e precisa esposi­
zione avere un pr imo quadro del­
l ' imponente lavoro fat to dall 'Unio­
ne Sovietica per una realizzazione 
concreta del principio che da un 
«scolo e mezzo si d ibat te in t u t t o 
il mondo: l ' istruzione a tu t t i . 

\ Siena ta t t i quei quesiti sa ran­
no riproposti , cost i tuiranno ogget­
to di delucidazione e di discussio­
ne; e saranno ricondotti sa quel 
piano speculativo dal quale deriva 
l 'orginicità di ogni opera scola­
stica. 

Hanno promesso di dar* i l loro 

il 
d i 

er 

contributo * M^. ' ".-:*» 
prof. Albergamo dell't*ni\irsil.« 
Napoli, il prof. Banfi dcIPI'nfs 
sita di Milano, il prof. Bianchi 
Bandinclli dell'Uni* ersità «li Fi­
renze. il prof. Codìgnola dell 'Uni­
versità di Firenze, il prof. Catalano 
dc l ITniscrs i ta di Milano, il pro­
fessor Capitini dell 'Università di 
Pisa, la prof.ssa Masucco-Cosla del­
l'Università di Torino, il prof. Ma-
narcsi dell 'Università di Milani,, la 
professa Ada Gobetti di Torino, il 
prof. Concetto Marchesi dell'Univer­
sità di Padova, il prof. Gabriele 
Pepe dell'Università di Bari, il 
prof. Lombardo-Radice dell 'Univer­
sità dì Roma, il prof. Manacorda 
di Roma, il prof. Petronio di Roma, 
il prof. Widm?r di Roma, il pro­
fessor Luporini dell 'Università dì 
Firenze, l'on. Lozza, il prof. Vol-
picclli dell 'Università di Roma, il 
prof. Luigi Russo dell 'Università di 
Pisa. 

Ma oltre a questi contr ibuti si 
avranno quelli di insegnanti e stu­
diosi che si sono comunque inte­
ressati del problema e che l'Asso­
ciazione Italia-URSS ha invitato a 
questo Convegno col proposito di 
porre le basi per uno s tadio obict­
tivo, serio e screao che dovrà nel 
prossimo futuro dare una cono­
scenza esauriente ed organica di 
tutta l'educazione e Ta civiltà so­
vietica. ' > • 

D. B . J . 

re, scopre che il piantatore ha 
r""ln a"" figli da una volincsia-
na. La madre dei due bambini è 
morta do mol t i a n n i ; mn come 
può una ausiliaria americana 
sposare chi ha diviso il letto con 
tino donna di colore? Anche qui 
i numi delta patria yankee in­
tervengono, con le loro infinite 
vie provvidenziali, impegnando 
ti piantoforr francese in una ri­
schiosa missione di guerra, velia 
quale le sue prodezze all'ombra 
della bandiera americana lo ri­
scattano dai trascorsi razziali e 
permettono a Nellie di accettarlo 
per marito. 

(ìnerra pennanpiilo 
Questa è la storia di « South 

Pacific >•. Pili difficile da descri­
vere è come la guerra sia in 
« South Pacific » la cornice es­
senziale della vicenda: non una 
detcrminata guerra, la seconda 
guerra mondiale sul fronte del 
Pacifico, ma la guerra in asso­
luto, la potenza degli Stati Uniti 
a r m a t a e in marc ia p e r i l d o m ì ­
nio del m o n d o . P e r c h é i « m a r i ­
ne*» t i trotu'no in que l l ' i so l a , 

contro chi e per quali idea l i com­
ba t t ano . «e e quando e come to r ­
ne ranno a casa , sono quest ioni 
p r ive d i importanza. Ciò che con­
ta è che ciano americani e so ldo-

LE P R I M E A R O M A 
Le corna 

di H011 triolera 
Non si può non lodare l'iniziativa 

rt Peppmo De Filippo di presen­
tare. fuori del normale reperto-
tono scritto o -celto -"vi misura 
per -e. 11-..5 commedia d. maggiori 
ambizioni arn-t iche. com'è appun­
to Le corna di Don Friolera di 
di Ramon de' Valle Inclàn. r ap -

idrammi .-dritti sulla traccia a u i i a , . i Ì « ' Ì G <-
ileggendj. d'una canzone, il teatro celiente 
(-«pagliolo e piene, da Lope De Ve-
Jga. arzi dalla Ceietiina. uno al­
l 'Amore Ci Don Perlimpm di Gar-
cia Lorca; ma in «enere il d ramma 
o la commedia valgono per altr. 
motivi che il vero e propr:o - rac-1 
conto - valgono per l"aimo=fera : 
nella quale seno immersi fieure e ' 
fatti. De- t\ folclore che v fa da j 
corn.ci . per questioni insomma che 

..• e* . . 
ì t v r c . 

presentato ìen «=era al Quirino. M a ( n o n "°"o .-ollanto la pura e ; c m -

_ S . >«. - . •*** tf 

bisogna anche avvertir lo serena­
mente che ad un impegno mag­
giore. o anche •semplicemente d i ­
vergo. deve corrispondere =*nche 
uno -forzo adeguato, med.tato. Al­
trimenti s» finisce per rimetterci . 
ccm'è quasi avvenuto ieri sera. La 
commedia era stata recitata già 
da Peppino De Filippo, con la re ­
gia di A. G. Bragagha. a Napoli, 
all 'aperto nella «ccr^a estate. Non 
sappiamo -.e in quell'occasione lo 
spettacolo era quello che ieri «era 
abbamo visto, ma ne dubitiamo, 
perchè così com'è oggi non avrebbe 
retto certamente. La commedia è 
una 'abile, seppur colorita, storia 
di gelosia, presentata e conclusa 
come un celebre avvenimento del 
passato che oggi rivive nelle mani 
dei burattinai e sulle bocche dei 
cantastorie: l 'avventura d'un - uffi­
ciale della guardia che preso dal 
sospetto di t radimento della mo­
glie finisce con lo «pararle ucci­
dendo però per errore, invece di 
lei, sua figlia. IH commedia • d i 

\:.f ' x^" 

pV.cc - tn"a Ciò sijjmflea che a 
rapore^ntar l» b.josi.a badare mol­
to allo «tile. a l l ' in te rne r rispet­
tare la frauil»a del motivo d-gm-
matico che r e s i l e difficilmente ad 
un t ra t tamento un ,pc" sui generis 
com'era «per ragioni ovvie> quello 
riserbatogli dalla compagnia di 
Peppino De Filippo, n quale è del 
resto troppo buon attore e dotato 
di troppo sicuro intinto pe r non 
accorgersi presto come sia difficile 
interessare il pubblico senza dare 
allo spettacolo quell 'armonia e 
quella pulizia che ormai sono di­
venute indispensabili; r ipiegando 
allora sulle sue n bravure > perso­
nali, che sono di grandi risorse, 
ma di ordine diverso e perciò in­
vece di produrre l'effetto deside­
rato producono l'opposto. Questi 
beninteso sono però incidenti che 
capitano a chi, assai giustamente, 
pensa, come Peppino De Filippo ha 
certamente pensato, che si debbo .io 
fare del tentativi e che si può es­
tera ambiziosi. Par, questo, « p a r i 

t "."..Pre uà ec-
n ; s.amo decisa­

mente dalia parte d: coloro che 
ieri *era applaudivano. Anche se 
non siamo, m tutto, oerfettamente 
d'accordo \. 1 

Conferenza l'i Marcimi 
ariTMisse dantesca 

ler a. :ea:ro Ei-^e^, ta uno de* 
Martedì et terari organizzati dal» 
'•« .\-v-oc az o-e Cii'.'.ura'e I ta l , ina. 
I compagr. . Co-.ce'to Marches: ha 
ter.u'.u ur.a conferenza *uì tema 
- Oraz.o e rUI:ss>e dantesco -». 

Sa ur.a at'-er:ta let tura dal rac-
co:.:o a . LTIi>»e ne! canto XXVI 
dell 'Inferno, l 'oratore ha inserito 
una *er.c a : noiazico; felic^asmie 
e bri l lant. r.guardo alle fonti in­
diret te della ispirazione dantesca. 
D. qu: e gì; è venuto tracciando usx 
Vivace paragone tra -l personaggi* 
dell'Ulisse peccatore quale appara 
dalla Commedia e que!?o del d iver­
so Ulisse che è reperibile in uoa 
epistola oraziana, direttamenta 
ispirata alla lettura omerica. 

La dotta ed elevata conferenza 
è stata seguita attentamente d a «a, 
foltissimo pubblico di artjAioai • 
di personalità delta cuHura roma* 
r-a. che. affollando inconsuetamao.-
•e !a platea del Teatro, hanno for* 
:-..:.-. una calda ma-:festal lone d i 
.simpatia per la nobile figura d i 
studioso de l compagno Martino*», 
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